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L,EDITORIALE: T YOLTT DT EVA

Da1 19 ncvembre 2005 ai A2 apriie 2AA6, si è svolta presso il
Museo dei Campionissimi di l{ovi Ligure, una rnostra da1 titolo "f
volti di Eva".

Questa mostra "ci guida" nell'universo fernminile, con
opere pittoriche di frne '800 e di avanguardia che vanno da
Pelhzza a Renato Guttuso.

tr-'universo femminile visto anche attraverso uno strumenio
modema,la fotografia"

Le immagini de1 concorso costituiranno l'ultimo ane11o delia
niostra e Yerranno esposte in uila nuova sezione accanto a1le opere
di grandi pittori.

Inoltre, il museo ospita una sezione alie biciclette, da11e più
antiche e cririose, passando per i1 velocipede, alla biclcietta àel
bersagliere, aitre biciclette dei commercianti che trasportayano
ogni sorta di merce, da1 pane, a1le caldarroste, ai giornali , alla
bomboia de1 gas e deii'arrotino, per arivare a1le biciciette da
corsa dei nostri campioni.

lr{on si può non visitare ia sezione dedicat a al "Padrone di
casa", Fausto coppi, i1 "campionissimo", il "Rivale" di Gino
Bartali.

una mostra unica ne1 suo genere, che ha saputo mescolare
pittura e fotografra moito bene .



r,{#Y§TA'

Dai iltese di giugnt ne1 ncstro gio.'zialino c\ sarà ìùna nucya
nrbrica intitclata "Lertet"e aJ clireitore" .

ln qriesto spazic sarei:ro lieti di accogliere i vcstri co::nmenti,
srrggerim*nii. icina;ide, criiiche c cstrritiive e ogiii cosa I'i
suggeri scela fàntasia !

Aspeiiiairc con ansia ia vostia partecipazicne I I

n-IE-i= f j {T#? l};t d) I -uLUl ! \) À \--l-l i:_ir ,.1

A ^ ^ ^--i+A seEulto del referr;:dun: istiruzia*aie d:1 2 giugno 1945, 1'Italia
cesso ii essere Llna mojiarchia e diveniro Lrna repu||liru.

I-a successir,ra Co*ctituzione, entrete i:: r-iqoie il 1" eennaio 19,48"ha
stabiiito i principi istihrzicnaii cui i massin:i crgaai delio stato devo;ro
atienersi e che soilo que11i classici deile democrazje 1ibera1i. foniati cicÒ

sulia tietta distinzione e indipend eiTza der poteri legi-slativc, esecutivo e

rri , , É'i -,ì .,-i ..
5rLIJiLrCiÌLr.

Ai rrertice celi'ordinamento è posto i1 presidenie deiia R.epribblica.
che è quìnCi i1 capo delio siato e rappresenta 1"'rinità nazio:rale". 11 potere
legisiativc spetta ai Parlamento. formato da due Camere, enirambe elette
ogni 5 anni a suffragio universale (ie Conae ottennero i1 iiritto Ci voto
solo nei 1946) e diretto: tra Camera dei deputati, che conta 630 rnernbli, e

i1 Senato. cire coata 3i5 seiiaton eletti.



A questi si aggiungono alcrini senatori a vtta soilo tali per diritto

tutti g1i ex presidenti de11a R-epubblica, cui si aggiungono a1tri senatori

nominati da1 capo di stato: ne1 1997 i senatori erano 325. Bisogna aver

compiuto 1B anni per poter eleggere i meinbri Ce11a Camera dei deputùt e

25 anni per essere eietti; bisogna aYeie 25 anni per pcter eleggere i
inembri del Senato e 40 anni per essere eletti.

V§TA ASS#C§ATFY.q

Da1 1995, nelia nostra Associazione, è presente una figura
pro fes sionale mo 1to imp orlanie : i' edricatri ce.

L'eCucatrj.ce si occupa de11e attività che rigr-rardano i
ragazzi, ii fa parlare, discutere, diptngere, fare i conti, ecc...

Tra 1e tante educatrici che ricordo, c'è Rosaria Parodi,

materaa ma con po1so, Annalisa Castellana, severa, Laura
R-oiando, 1a sorelia che tutti vortemmo avere, Federica Buffa,
matenra e severa, Manuela Lacatelli, la zta di frriti noi, Elena

Iv{oiinaio, che purtrocpo è rimasta poco con noi, e ultima in



ordine di airivo Anna Aliocca, che speriamo di tenerci per un
po'.

Con ognuna di loro abbiamo imparato qualcosa, fatto nucve
e sperienze, acquisito nuove noziom, abbiamo molti bei ricordi.

r',{f,T{ HVEN§'E {N A.V.G.g.A.

Nei inest dtmaruo e aprile netr1a nostra Assoctazione c1 sono stati due

"nuoyi arrivi": Francesco Conti, figlio Ce1 nostro arnico Raffaele ed Elena

Sequino, figiia de11' educatrice Emanueia. Saremmo tutti molto contenii
se potessimc godere qui in A.V.G.I.A. de11a loro compagnia.

G{TA F[ET, tsS§CO

Mercoledì 3 maggio abbiamo partecipato a1la nostra seconda uscita del

2006; dopo ayer formato un be1 gruppo di 16 persone, con i1 pullmino de1-

1' A.V.G.I.A. e alire tre automobili, alle 14 in punto siamo partiti daptazza
Garibaldi a1la volta de1 Bosco de1le Sorti di Trino, dove, argantzzando tutti
insieme una be11a merenda, abbiamo potuto ammirare 1o splendore dei

nroltissimi mughetti che spuntavano tra il verde de11a vegetazione.

Ste11a ha preparato per noi una squisita torta mentre 1e aitre signore hanno

comprato altre leccornie tra cibi e bevande varie.



Ci siarno rimpinzati tutti, nessuno escluso, neirllreno le zanzare, che si
sono rtntptnzate con noi!

Non è mancata 1'alleg:na, la giornata è infatti trascorsa piacevolmente tra
giochi e barzellette.

Soddisfatti e contenti, intorno a1le 17 ci siarno rimessi in macchina e

siamo tornati a casa.

ASSEMtsLEA

Martedì 16 maggio nella sede deli'A.V.G.I.A. si è tenuta
l'assernblea dei soci, durante 1a quale sono stati discussi alcuni
punti relativi ai bilancio dell'anno 2005 ed è stata letta la relazlone
deila segretaria Marina Boido inerente alla nostra vita associativa
con riferimento alle attività svolte durante l'anno in questione.

Si è inoltre discusso de11a partecipazio*e de11'A.V.G.I.A. a
Trino lfiplazza e sono stati orgafi\zzatttturni di copertura.



Vi invitiamo pertanto a venirci a trovare domenica 11 giugno

in corsc Italia nei pressi del neg ozto di De Gaspari (ex Bono),

dove potrete trovare numerose e originali idee per i vostri regali.

ilGMAÌ{fiE g,ffiJ^§P#STE

,/ Ferché ilr inverrao le ore di luce sono meno elae in estate ?
Nel1a sua orbita attorno al So1e, la Terra è inciinata (vedi nel disegno

dcv'è i'asse terrestre); quando da noi è estate, perciò, ii Sole percoffe

ne1 cielo un arco più ampio, e quindi rimane sopra 7'onzzo*te, e

illumina di più, che in invernc.
La situazic:ne ò invertita neli'a1tro emisfeio (que11o dove c'è per

esenrpio i'Australia) in cui i mesi che sono per noi estivi hanno una

minore quantità di ore di luce (laggiu infatti è invemo)



,/ Perché !a Diviaa Comrnedia si chiama così
L'appeilativo "Divina" è stato attribuito

Gabriele Giolito de Ferrari che si era trasferito a
letto 1'opera di Dante Alighieri la giudicò Divina.

?

dal tipografo trinese,
Yenezta Dopo aver

OCCÈ$C ALLA SA§"UTE: CIBI NELL'ALLtlMIkrtrO, C'Et BA
FTDARST ?

Prima i quotidiani lanciano l'ailarme: nelle vaschette di
aXàuxninio per alirnenti è presenÉe uu lubrifica*te che contiene
sostanze pericolose per la salute, come il glicerol-tricaprilato.

Poi, martedì 21 marza, in un lancio detrl'agenzia Ansa, Ia
laconica rassicurazione, non argomentata, de1 ministero della
Salute: <<Non esiste alcun rischio per i consumatori nell'util izzo
delle vaschette in alluminio destinate a venire a contatto con gli
alimenti»"

Ma ora che i timori sono stati solievati, a meno che non
vengano fomite ulteriori e convincenti spiegaziant,la vicenda non
puo chiudersi così.



Sono aucara molti g1i eiementi ignoti. Analisi, relaztoni,
prectsazioni, parzialt smentite hanno creato uno scenario confuso.

Le case produttrici di vaschette d'aliuminio, utrlizzate nelle
rosticcerie e vendute nei superinercati, si servono di lubrificanti
clre consentono il distacco de1 contenitore d'alluminio dalla pressa
di fcnnatura.

Queste sostanze vengono forniie dal1e industrie chimiche e

sono miscele di differenti composti.
Ogni industria usa la sua miscela particolare.
E ogni produttore di vaschette sceglie il suo foniitore.
Quando due mesi fa i Nas hanno sollevato 1a questione della

possibile pericolosità delle vaschette, f indagine è stata affidata a

Fernando Tateo, responsabile scientifico dei Laboratori di ricerche
analitiche su alimenti e ambienti a Milano.

Che a Panorama così riassume i1 suo sfudio: <<lr{on competeva
a noi un'analisi tossicologica, ci siamo limitati a identificare le
sostanze irnpiegate come coadiuvanti e rimaste su1 fondo delle
vascheite.

Finora ho anahzzato solo i1 50 per cento dei
provenienti da ditte che usano miscele di lubrificanii.

IIo poi stilato varie relazioni, sempre con un risultato
sostanze contenute nel lubrificante migrano nell'o1io
ingeriamo».

cainpioni

chiaro: le
che poi

(tratto dal sito www. Panorama.itlsalute)



PCETAIVDO

II pittore e la fidanzata

Quatrche secoio fa, in un piccoio paesino , abrtava un giovane
prttore che passava i1 suo tempo a dipingere paesaggi.

iin giorno conobbe una beliissima ragazza, t oue si
innamorarono e decisero di {tdanzarsr.

E gio-,rane pittore voleva cercare ii modo migiiore per
dimostrare fuito il suc amore aila sua beila {tdanzata, così decise

che l'avrebbe raffigurata ogni giorno in Lin dipinto diverso,
cercando ogni volta di immaginarsi i1 be1 viso de11'amata.

iniziò così a dipingere i1 suo voLto su ogni tela, si sforzava di
rendere al meglio tra sua bellezza, voleva che ogni dipinto fbsse

sempre piu bello de1 precedente.
Iniziò a dipingere così tanto che presto comiacio a non uscire

piu di casa, a non donnire più 1a notie per poter finire il quadro e
per iniziar:re subito un aitro.

Con i1 passare de1 tempo però i1 volto de1la ragazza sui suoi
nuovi dipinti appariva sempre più sfumato, indefinito.

Si accorse così di essersi dimenticato di come losse il viso
de11a bel1a fanciulla"

Allora cadde in disperazione e cercò eon tutte 1e sue forze iii
ricordarsi f immagine de1la sua fidanzata"

Giorno dopo giorno, ii giovane pitiore non fece altro che

aspettare che i1 ricordo gli tornasse vivo nelia mente.
E così invecchiò, so1o, chinc sulle sue te1e.

10

Valeria ldegrini



una vita che non rnuore

Ti ho chiamato vita, Adesso amore

ma che vita sei. Senti che vorrei dire

11 tempo passa tre di noi, "vorrei che fossi tu il mio
ardte,

e ci sarà un perché,

ia piu belia del1e canzorTT
certo che 1o sapremo,

io e te. ^un'unica 
frase' ma di

emo ziofit" .

Ti ho chiamato vita ma che 11 tempo passa e non passa più
vita è,

Perché ViTA mia
sai, i1 tempo passa, ma dentro

te Mi sei rimasto solo tu...Gesù.

e un mattino di felicità Come un fiore appena
sbocciato

rni ha portato via, ne11'aldilà.

Ti ho chiamato "Rosa del
Ti ho ritrovato sefiza dire no. creato,,.

Ti ho amato tanto tanto, piu di Ti ho chiamato VtrTA,
TE

adesso che,
E in un rnomento so1o, non ci

sei piu 11 perché 1a vivo dentro TE.

Ti ho chiamato vita chissà
perché.

L.R.

11It



L,4 PAGTNA ilEL ilTVERTTME?{TO

Carlo sta facendo i cornp ttt a casa delia nonna .

Deve scrivere un pensiero su una gtta e tfiizta:
"Domenica scorsa io e i iniei genitori abbiamo stato al
ffirare". "Siamc stati" 1o corregge tra nonna.

"l{o, nonna" nbatte Carlo "fu non c'erl"

Ferché il violinista distratto suona maiissimo? Perché ha
SCORDATO i1 violino.

(a'atto da Focus Junior)

Trottotrì che trottotrava senza gambe camrnifiaya
Senza cutro si sedeva trottotrì cosre faceva? Che cos'ò' ?

- La trottola

Cruda non esiste, cotta $on si mangta.Che cos'e?
- La cener€

Lo sposò anche se era il primo venuto. Chi era?
- Eva

12



SAI^A M{]S{CAT-E ''f T

Credevate di esservi liberati di nor...E invece siamo ancore

nrra i Ia**' '

Per qr,resti inesi
educa'rrice. insieme
ave\/amo lmjlarato.

abbiaino LLn nuovo direttore, Anna, i'attuale
alla quale abbiamo ripreso i primi brani che

Visio che per lei era una ncviià, abbramo

piu seinpiici ma ci auguriamo di progredire e

tempc, in brani via via sempre piir complessi.

Se siete curiosi di toccare con mano i
invitiamo ad assistere a1le prove!

Eiicna mlisica a Lrtti!

iniziato con le cose

cii cimentarci, con ii

nostri progressi, vl

i3



{N T{JTÈNA

CH.CSTATA DELIZIOSA A;-Ltr FESCFIE

Ingredienti per 4 persone:

25C g d-i fartna
15C g di burro
i 50 g di zuccherc
i cucchiaino Ci iier,'itc in polve: e

i crn-torci-fi
-,r C.l L ici'J LLl

? f':rnrlì
- 

L+Vl Ia

5 grcsse pescne

r:arineliata oi pesche q.1;.

vinc i;iaiicc secco

sale

Preparaziolio
Setacciaie 1,a fertna e i1 iievitc si;i1a spianatcia. -àggiungeie i1 brmc
a p*zzetit, t tuorii. 125 g di zucch;tc, un ptzzLCD di sale e 3

cilcchiai oi vino 'biancc.

Inipastate ii tr-ltto rapiclaizrenie e fcrinate un panetto cira farete

riposare pei una tr,ezz'cta.
l'.rei fraitempc sbucciaie ie pesche, tagliatele a spicctri e riduceie in
poivere gli ar:raretti.
Siendeie 1a pasta in mccio c1a fcmrere un disco di % cm di spessore

pei rivestire i1 fondo e io parrti di unc stampc , accLlraiamente

imbrirrato, di 24 cm di Ciametro.
Coprite ia pasta di marm*llata in mcda da fomare Llno strato

unifon:re e spargete a veio gli arcaretti sbriciolati.

1t11i



Su questa base ponete gli spicchi di pesche, spolverateii con 1o
zucchero rimasto e ripiegate il bordo delia pasta attorno a1la tegya
da infornare"
Infine fate cuoeere a2aco c per 35 minuti circa.

AGO&FrLC

il laboratorio di cucito prosegue la sua attività grazte
aif impegno costante delie nostre volontarie, 1e quaii giorno Oopo
giorno rcaltzzano numerose creazionL che potrete venire ad.
ammirare presso 1a nostra sede e che potranno costifgire
simpatiche idee regalo per voi e per i vostri amici e parenti.

l{ei giomi di mercoledì e venerdì è infatti presente un'attivita
di gruppo di tutte ie voiontarie che, servendosi der pezzi di stoffa
dcnatici dal negozio di tessuti "Silvana Scampoli" . A.t rnatenale
ricevuto da "Maddalena Merceria" di Trino (crmai chiusa),

15



realtzzano bellissimi articcli confezionati con estrerne cllra e con
passione.

Oltre a venirci a trovare nel nosiro centro, potrete farvi un' idea
de1le nostre ueaziani facendo un salto presso ia bancarella che
espoffemo a Trino in piazza, occasione durante la quaie potrete
ammirare, oltre alle varie c;eaziont reahzzate dai nostri rugazzi
(animaietti in polistirolo rivestiti di perline colorate, icone lavorate
a trrano, ecc.) numerosi inanufatti quali iovaglie, tovagliette,
grenrbiuli stampati e rican:ati, asciu garfienl, portamollette di vari
tipi, portarotoli per 7a carta igienica, sciarpe di lana, plaid, cuscini
e molto aliro ancora!

Vi aspettiamo numerosi !
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